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GUALDO TADINO - “Di Marco
Campese ce n’è uno solo”. E’ il
tono della voce quello che cambia
da Gualdo a Todi. Coro strillato
dai suoi tifosi, fieri, orgogliosi al
“Luzi”, dove il capitano è unico dai
tempi del calcio vero, irripetibile
dopo la salvezza dell’anno scorso.
“Di Marco Campese ce n’è uno
solo”, è anche il pensiero che sus-
surra da domenica sera Vito Cruc-
colo e che, a ripeterlo sotto voce a
un pari dalla D, quasi quasi ha
convinto se stesso e tutta la città.
Nessuno come Marco Campese,
perché un gol come quello che il
26 aprile del 2009, all’ultima gior-
nata del campionato passato, ha
sovvertito il pronostico della lotta
per la vetta tra la capolista Group e
il Castel Rigone e che ha deciso
per il più democratico spareggio,
quest’anno è difficile pure a imma-
ginarlo. Non serve la penna, il ver-
detto è già scritto: il Todi spera ma
tocca ferro. “Me la ricordo benissi-
mo quella rete - torna indietro col
tempo il centrocampista biancoros-
so, da 4 giorni papà di Luna -. Man-
cavano sette, otto minuti alla fine
della partita col Group al Bernic-
chi. Loro vincevano 2-1, arrivò

quella palla in area, mi ci fiondai e
la misi dentro di testa, non proprio
la mia specialità. Ma ci ho creduto,
io sono così, ho segnato in questo
modo, con il cuore, e ci siamo sal-
vati”. All’ultimo tuffo, quindi, e in
questo caso fuor di metafora. “Non

credo però che quest’anno ci possa
essere un altro Campese nel Città
di Castello (prossimo avversario
della capolista al ‘Martelli’, ndr)
che possa scompaginare i piani di
Cruccolo - continua Marco -. Non
perché Valori non abbia i giocatori

in grado di farlo, ma perché ad
entrambi basta un pari e le motiva-
zioni dei tifernati non sono nemme-
no paragonabili a quelle che io, il
mister Beruatto e i miei compagni
avevamo lo scorso anno. Noi erava-
mo davvero con l’acqua alla gola,

rischiavamo i play out. E poi ora il
Todi ha un Tarpani che non si tie-
ne più…"”. E c’è anche un’altra dif-
ferenza rispetto a una stagione fa.
“Il Todi è una squadra fortissima -
spiega Campese -, con un organico
di primo livello, grende difesa, ha

trovato pure un Gramaccia molto
maturato e, poi, ha azzeccato l’an-
nata giusta. Il Group di Giovanni
Cornacchini, in quella partita che
avrebbe potuto portarli direttamen-
te in Interregionale, ebbe paura di
vincere, uno dei rischi che si corre

quando si è primi in classifica.
Comprensibile. Cruccolo e i suoi
mi sembrano abbastanza esperti
per amministrare il vantaggio e po-
ter festeggiare già domenica”. Tre-
stina ai play off, se - come dice lui -
in circolazione non c’è un altro

Campese: “Mi dispiace per Cerbel-
la, ma il discorso per la vetta mi
sembra si sia chiuso”. Anche la set-
timana dell’ultimo turno infrasetti-
manane per il Gualdo, tre appunta-
menti a cui la squadra è arrivata
‘corta’. “Io non stavo al massimo,

Sannipoli e altri avevano avuto
quell’incidente in auto - chiude
Campese - e abbiamo sprecato il
vantaggio. Manca un punto per la
matematica, arriverà con il Torgia-
no. Ma è un peccato non averlo
preso prima”.

Il gualdese l’anno scorso alla 34esima decise a sorpresa la volata Group-Castel Rigone

UnCampeseguastafeste?
“Nonc’èpiù,Todi sereno”

Il grido di gioia
Il tecnico della capolista
Todi, Vito Cruccolo,
spera che non ci sia
un altro Marco Campese
guastafeste all’ultima
di campionato

“Ma noi al Bernicchi
eravamo affamati
Il Castello non so...”

TERNI - Ancora una sconfitta per
il Campitello, la quinta consecuti-
va, l’ottava in casa e la 19esima in
totale su 33 partite disputate, sta-
volta a passare è la corazzata Todi
che a 90 minuti dal termine vede
a un passo la promozione in D. I
rossoblù ora dovranno guardarsi
alle spalle, per non farsi superare
al fotofinish dalla San Marco Ju-
ventina, cercando di
ottenere l’intera po-
sta in palio sul cam-
po del Clitunno. Per
il Campitello è stata
una stagione davve-
ro travagliata, l’ulti-
ma grana gli è stata
riservata dalla que-
stione Pagliuca, gio-
catore che ha vestito
per alcuni mesi la ca-
sacca rossoblù ma
che, recentemente,
ha risolto consen-
sualmente il contrat-
to con la società del
presidente Amadei.
E’ il neo direttore ge-
nerale Amedeo Cia-
ni che spiega il contenuto della
delicata vicenda: “La Procura fede-
rale di Roma nella giornata di oggi
ha chiamato a testimoniare il presi-
dente del Bagnoreggio, del Pome-
zia (il sospetto è di doppio tessera-
mento, ndr) e il giocatore Pagliuca
in un udienza per capire cosa è
accaduto al momento al tessera-
mento del calciatore. Probabilmen-
te c’è un’irregolarità pregressa
che riguarda il trasferimento di Pa-
gliuca tra queste squadre, ma che
a noi non ci riguarda. In società

infatti è arrivata una lettera all’in-
terno della quale la procura comu-
nicava il deferimento del calciato-
re che si doveva presentare a testi-
moniare, ma non c'è traccia di al-
cuna convocazione per la società
Campitello, né tantomeno per il
presidente. Anche perché poi la
lettera è arrivata anche a noi, no-
nostante c’era stata la risoluzione

del contratto di un
calciatore che non fa
più parte del nostro
organico”. Poi prose-
gue il direttore: “Nel-
la vicenda si è inseri-
ta la Juventina pre-
sentando reclamo su
presunte irregolarità
nel trasferimento
dell’attaccante, ma
ripeto, questo non è
un problema che ci
tange dato che, se
verrà appurato l’ille-
cito, riguarderà sol-
tanto le squadre chia-
mate in causa. Noi
assolutamente non
c’entriamo nulla”.

Anche se è appena un mese
che si occupa della prima
squadra che giudizio dà della
stagione del Campitello?
“Credo che sia stata sopravvaluta-
ta questa squadra dopo le sei vitto-
rie iniziali, forse si sono commessi
errori nella composizione dell’or-
ganico e a dicembre quando, al
momento dell’infortunio di Pro-
sperini, non si è trovato un attac-
cante di peso che potesse suppor-
tare”.

Tommaso Maria Ferrante

QuiBastia

La classifica dei cannonieri del torneo

“Re Leone” Tarpani a quota 26

TRESTINA - Amara delusione essersi
congedati nell'ultima gara casalinga di
campionato con un insignificante pareg-
gio con il Clitunno. A parziale consola-
zione altresì sono tutti d'accordo che an-
che una vittoria avrebbe solo allungato
le speranze della squadra di mister Cer-
bella, visto che il Todi comunque avreb-
be fatto sua anche l'ultima di campiona-
to con il Città di Castello rimanendo
pertanto ancorato al primo posto. A que-
sto punto è cosa fatta per il Todi che
quasi sicuramente pareggerà con il Città
di Castello in quanto il risultato è da
considerarsi favorevole per ambedue le

formazioni. Abbastanza arrabbiato a fi-
ne gara il capitano trestinese Tommaso
Guazzolini, ieri assente per squalifica as-
sieme al suo compagno di reparto Ferri:
“Certamente non abbiamo disputato
una gara incisiva degna delle nostre po-
tenzialità - esordisce Guazzolini -. Abbia-
mo altresì giocato per quasi tutti i 90
minuti nella loro metà campo e poi vedi
il terreno allentato che senza dubbio ha
favorito il gioco difensivo e senza trala-
sciare il comportamento dell’arbitro Bic-
cheri di Gubbio che ha favorito oltremo-
do i nostri avversari, concedendo loro
interminabili perdite di tempo e spezzet-

tando il gioco continuamente. Capisco la
necessità dei ragazzi di mister Bordini di
punti importanti per la loro classifica
ma altresì non posso accettare il compor-
tamento di qualche giovane a fine gara
di scherno nei nostri confronti, e mi pre-
me ricordare loro che il pallone è roton-
do e gira sempre. Forse, se avessero mes-
so in precedenza la stessa grinta e deter-
minazione vista domenica al ‘Casini’,
oggi avrebbero potuto avere senza dub-
bio qualche punto in più in classifica;
non vorrei ricordare ad esempio il 2-4
rimediato contro il Todi qualche domeni-
ca fa. Pazienza, va bene così; importante

non credere che la mancata vittoria di
questo campionato possa far considerare
fallimentare l’intera stagione del Tresti-
na perché essere attualmente a quota 74
punti con ancora una gara da disputare
non mi sembra cosa da poco. Dobbiamo
rimanere concentrati per affrontare i
play off, anche se ad oggi non conoscia-
mo ancora gli avversari: Narnese, Ba-
stia, squadre che attualmente contano
oltre venti punti di distacco da noi, e
questa può essere considerata la vera
assurdità degli attuali regolamenti fede-
rali”.

Vincenzo Floridi

Il capitano dei bianconeri Guazzolini è chiaro: “Comportamento deprecabile della Clitunno. La nostra stagione non è un fallimento”

“Trestina schernito a fine gara, che brutte scene”
Il diesse Ciani

BASTIA UMBRA - La bella
rincorsa del Bastia si è ferma-
ta a Casa del Diavolo al co-
spetto della brillante forma-
zione locale, senza dubbio
molto più motivata del team
bastiolo. La lunga pausa, in-
fatti, non ha restituito la stes-
sa squadra che era stata capa-
ce di mettere insieme ben 11
risultati utili consecutivi.
Brusco, dunque e forse an-
che doloroso il ritorno alla
realtà per i tanti sportivi ba-
stioli al seguito della loro
squadra. Tutti sono rimasti
prima perplessi, poi stupiti
dalle scelte effettuate dal tec-
nico Luzi, riguardo alla for-
mazione messa in campo e
dall’atteggiamento tattico te-
nuto dalla stessa, sicuramen-
te troppo spregiudicato. Tut-
to questo ha penalizzato so-
prattutto il reparto di centro-
campo sempre in inferiorità
numerica nei confronti degli
avversari. Inutilmente si è
continuato a giocare con tre
attaccanti e addirittura i cam-
bi in corsa non hanno influi-
to sull’equilibrio tattico della
squadra. Adesso a 90 minuti
dal termine, occorrerà presto
ritrovare il vecchio smalto e
magari superare di slancio il
difficile ostacolo rappresenta-
to dalla Nestor degli ancora
amatissimi ex Belcastro e
Panzolini. Ma guardando be-
ne la classifica nemmeno un
eventuale successo sulla com-
pagine marscianese, assicure-
rebbe a Mancini e compagni
il timbro per disputare i play-
off visto che anche la Narne-
se si giocherà tutto al San Gi-
rolamo contro proprio il Ca-
sa del Diavolo. Si prospetta
dunque, a meno di clamorosi
colpi di scena, uno spareggio
con la formazione di Otello
Trippini.

Leonello Carloni

1 Rossi voto 7 2 Storti voto 7 3 Padiglioni voto 7 4Martinetti voto 7 5 Pizzi voto 6.5 6Moriconi voto 7

7 Ventanni voto 7 8 Gramaccia voto 7

Capitano coraggiosoMarco Campese del Gualdo

9 Tarpani voto 7.5 10Marri voto 7.5 11 Varchetta voto 7.5 MisterGianni Francioni

PERUGIA - Tutti in fila dietro a “Re Leone” Lorenzo Tarpani:
26 RETI Tarpani (Todi).
19 RETI Antonini (Clitunno); A. Ceccagnoli (Trestina).
18 RETI Rocchi (Am '98);
17 RETI Papatolo (Nestor).
16 RETI Barone (Campitello); Bucciarelli (Nocera).
13RETI Francioni (Bastia); Virgilio (Narnese); Caporali (Vo-
luntas Spoleto).
12 RETI Marri (Grifoponte Torgiano).
11 RETI Cerbella (Todi).
10RETIMancini (Bastia); Omgba Manga (Cannara); Belluc-
ci, Ramazzotti (Gualdo); Calamita (Voluntas Spoleto).
9 RETI Tomassoni (Clitunno); Leonardi (Narnese).
8 RETI Silvi (Nocera); Cacciavillani (San Marco Juventina);
Gramaccia (Todi); Procelli (Trestina).
7 RETI Bragetti, Tealdi (Casa del Diavolo); Costanzo (Grifo-
ponte Torgiano); Villa (Julia Spello); Ciocia (San Marco Juventi-
na); Bartoccini (Todi); Crispoltoni (Trestina); Falzone (Volun-
tas).
6 RETI Raccichini (Cannara); Mencarelli, Filosi (Città di
Castello); Michelini (Narnese); Panzolini (Nestor).
5 RETI Baldelli (Am ‘98); Galli (Gualdo); Quondam (Narne-
se); Antonelli (Trestina); De Marchi (Voluntas Spoleto).

DispiaciutoGuazzolini

NARNI - Una Narnese ingenua oltre l’immaginabi-
le ha gettato alle ortiche due dei tre punti in palio
allo ‘Spoletini’ e con essi l’opportunità di conquista-
re virtualmente con una domenica di anticipo i play
off che ora, con ogni probabilità, si disputerà con
uno spareggio col Bastia. Ovviamente se le due
squadre batteranno domenica prossima Casa del
Diavolo e Nestor. Ma torniamo a Cannara dove la
squadra di Trippini ha dovuto subire tre espulsioni,
due addirittura dei portieri. Espulsioni molto inge-
nue, soprattutto quella di Schiaroli, in giornata dav-
vero strampalata, e di Faiola, mentre quella di Tad-
dei va imputata all’arbitro, che, in occasione del-
l’azione decisiva, non ha ravvisato un netto fallo su
Ciani, e poi all’assistente che non ha sbandierato un

fuorigioco piuttosto netto costringendo poi lo sfortu-
nato Taddei, buono il suo rientro, ad atterrare l’at-
taccante avversario. Da lì il rosso, i guanti al piccolo
difensore Pachella e la trasformazione del rigore da
parte del Cannara. Dunque, detto che i padroni di
casa si sono guadagnati con una prova gagliarda il
pareggio e che meritano di giocarsi ancora la salvez-
za, se non altro per la politica di una società che,
proprio come la Narnese, lavora con i suoi giovani
con i fatti non con le parole, aggiungiamo che con
un pizzico di attenzione in più la Narnese avrebbe
portato alla fine la vittoria. E invece nulla da fare,
play off che se non fossero raggiunti provocherebbe-
ro grande delusione nell’ambiente.

Fabrizio Chiani

Arbitro e assistente hanno penalizzato una Narnese comunque ingenua

Il rosso di Faiola grida vendetta

Il caso Ciani sul presunto tesseramento illecito

Pagliuca in Procura
“Campitello estraneo
e nemmeno convocato”

Disperazione Barbanera, Moretti e Masci ko domenica

Scelte inedite
e spareggio
all’orizzonte

 Martedì 13 11
Aprile 2010 CORRIERESPORT


